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IN RETE Fino a sabato

Riparte Milano

Digital Week
Appuntamento con Milano Digital Week,

la manifestazione promossa dal Comune

di Milano e realizzata da IAB Italia, Ca-

riplo Factory e Hublab. Edizione comple-

tamente online sul tema “Città trasforma-

ta”. Fino a sabato 30 maggio, così la nota

stampa, “Milano Digital Week riparte dal-

le riflessioni sulle trasformazioni del vive-

re quotidiano, con una possibilità ridotta

di fruire fisicamente gli spazi, di vivere le

relazioni interpersonali, di far parte di una

comunità. Da qui la necessità di riformu-

lare l’eve n t o ” disponibile sul sito www.mi-

l a n o d i g i t a lwe e k . c o m .

l e.gr

AL COCCIA Appuntamento martedì 2 giugno alle 20.30 in internet

“Alienati”, va in onda la prima dell’opera
Il direttore Baroni: «Un lavoro unico nel genere della produzione lirica»

Un unicum in tutto il mon-

do. E ora ecco la prima! È

nata a Novara l’opera in

smart working numero 1,

“Alienati”, ideata e prodotta

da Fondazione Teatro Coc-

cia: andrà in onda martedì 2

giugno alle ore 20.30 sulla

piattaforma OnTheatre, la

prima piattaforma di strea-

ming on demand intera-

mente dedicata al teatro, e

sarà raggiungibile sia dal

sito www.fondazionetatro-

coccia.it sia dal portale

www.ontheatre.tv al suo

evento lancio. Un lavoro

frutto della proposta lan-

ciata dal direttore del Teatro

Coccia, Corinne Baroni,

che durante il lockdown e la

sospensione forzata dell’a t-

tività teatrale ha chiamato a

sé una task force di com-

positori, autori, registi, can-

tanti per dare vita a un

lavoro inedito che trae spun-

to dall’isolamento casalin-

go. «Un’operazione unica

nel genere della produzione

di opera lirica, che nasce

con un linguaggio specifico

per la fruizione da casa –

spiega Baroni -. Il lavoro si

è svolto da metà aprile con

convocazioni e piani prove

condivisi, esattamente come

fossimo in teatro, ma è

avvenuto tutto sulle piat-

taforme per meeting che

ormai abbiamo imparato

tutti a conoscere bene in

questi mesi. Tengo parti-

colarmente a dire che que-

sto non sostituisce né so-

stituirà mai l’unicità dello

spettacolo vissuto dal vivo

ma vuole dare un segnale:

anche nei momenti di dif-

ficoltà il teatro è in grado di

attingere alle proprie risorse

di creatività, può ancora

comunicare col pubblico,

anche se a distanza, e ras-

sicurare gli artisti perché c’è

ancora modo per scrivere,

suonare, cantare, creare».

“Alienati” è la storia di un

gruppo di personaggi cui è

richiesto, a causa di un’i n-

vasione, naturalmente alie-

na, di restare a casa, ma

questo avvertimento genera

inevitabilmente reazioni

inaspettate da parte di tutti.

Snodo di quasi tutti i rac-

conti è uno psicologo che

tiene le redini della vita di

una nutrizionista, salutista

vegana praticante; un ladro

gentiluomo svaligiatore

d’appartamento professioni-

sta; una bellissima donna

single costantemente alla ri-

cerca dell'anima gemella.

Questi

c o n d iv i-

dono in-

trecci di

vite con

una

mamma

i n s o d d i-

sfatta

single;

un musi-

cista e

c a n t a n-

te; uno

chef, se-

dicente

esper to

di gastronomia; un avvo-

cato di nome Garbugli. Cin-

que i compositori al lavoro

per comporre le arie: Fe-

derico Biscione, Alberto Ca-

ra, Cristian Carrara, Fe-

derico Gon e Marco Taralli.

Il soggetto è stato affidato

alla penna di Stefano Va-

lanzuolo, Vincenzo De Vivo

è autore del libretto. A

coordinare tutti gli elementi

la regia di Roberto Recchia,

con il supporto di Federico

Pelle, tecnico del suono che

ha raccolto i contributi au-

dio creando un’orchestra

virtuale. Scenografia e co-

stumi portano la firma di

Giuseppe Palella. E un cast

di grandi nomi: il baritono

Alfonso Antoniozzi, il mez-

zosoprano Daniela Barcel-

lona, il baritono Roberto De

Candia, il soprano Barbara

Frittoli, il tenore Luciano

Ganci, il soprano Davinia

Ro d r i-

guez con

la figlia

Sofia

Frizzi, il

soprano

Giorgia

Ser rac-

chiani e il

baritono

Nicola

U l iv i e r i .

Altra no-

vità: al

pubblico

che assi-

sterà al-

l’opera sarà data l’o p p o r-

tunità di scegliere il destino

dei personaggi trovandosi di

fronte a veri e propri bivi e

diventando così protagonisti

del racconto. “Alienati” a n-

drà in onda martedì pros-

simo e la fruizione per il

pubblico sarà gratuita per

24 ore: tutti coloro che

seguiranno la prima po-

tranno effettuare una do-

nazione sul Fondo Aiu-

tiAmo Novara, fondo ero-

gativo costituito presso la

Fondazione Comunità No-

varese onlus per sostenere,

in una prima fase, chi ha

bisogno di generi alimentari

e di beni di prima ne-

cessità.

l Eleonora Groppetti

NEL CAST Il soprano Davinia Rodriguez con la figlia Sofia
Frizzi e, a destra, il baritono Nicola Ulivieri

INFO Le richieste

Spettacoli

annullati,

voucher

Ha riaperto martedì la biglietteria

del Teatro Coccia di Novara, os-

servando il consueto orario: da

martedì a sabato dalle 10.30 alle

18.30, esclusi i festivi. I titolari di

biglietti e abbonamenti di spet-

tacoli annullati causa Covid pos-

sono fare richiesta di voucher con

validità 18 mesi dalla data di

rilascio entro mercoledì 17 giu-

gno. I voucher potranno essere

utilizzati per l’acquisto di bigliet-

ti o abbonamenti per gli spet-

tacoli in vendita al momento del-

la conversione del voucher. Per le

informazioni sulle procedure di

emissione dei voucher, che cam-

biano per abbonamenti o biglietti

e se emessi online o presso la

biglietteria del teatro, si rimanda

al sito www.fondazioneteatro-

coccia.it o al numero 0321

233201. «Sono diverse le persone

– fanno sapere dal Coccia - che

hanno manifestato la propria vo-

lontà di rinunciare al rimborso

per sostenere la cultura in un

momento di difficoltà. Sul sito del

teatro, per ringraziarli pubblica-

mente, i nomi di coloro che hanno

voluto compiere questo gesto».

l e.gr.

ERA IL 20 MAGGIO 1920 QUANDO NACQUE L’ASSOCIAZIONE…

Società Storica Novarese, 100 anni

di vita. Un compleanno che ri-

correva proprio in questi giorni ma

che a causa dell’epidemia Coro-

navirus non è stato festeggiato.

Spiega Sandro Callerio, direttore

responsabile delle pubblicazioni,

che «ogni manifestazione è rinviata

ai prossimi mesi. In autunno pro-

grammeremo una serie di appun-

tamenti che coinvolgeranno anche

gli studenti. Pure la nuova veste del

sito vuole diventare l’occasione per

festeggiare questa presenza impor-

tante nella città di Novara». E

insieme al presidente Callerio ri-

percorriamo, in questa nuova ru-

brica a cadenza quindicinale, la

storia dell’associazione. «Il 20 mag-

gio 1920, presso il salone d’onore

del Museo Civico Novarese, alla

presenza di Guido Audisio, don

Giovanni Bagnati, Giacomo Ber-

toli, Giuseppe Bronzini, Marco

Caccia di Romentino, don Lino

Cassani, Davide Colombo, Arturo

Costa, Adolfo Cremona, Stefano

Ferrara, Francesco Gibellini-Tor-

nielli, Giuseppe Lampugnani, Ri-

naldo Lampugnani, Luigi Marzoni,

Antonio Massara, don G. M. Pel-

lagatta, don Giulio Romerio, Giu-

seppe Saglietti, Oreste Scarzello,

Ettore Silva e Alessandro Viglio,

ebbe luogo la prima attività ufficiale

della Società Storica Novarese.

Espletate le formalità di rito l'as-

semblea procede per acclamazione

alla nomina del consiglio direttivo:

Antonio Tadini è nominato pre-

sidente, Ettore Silva vice presidente,

Alessandro Viglio direttore del Bol-

lettino Storico, don Lino Cassani

tesoriere, Oreste Scarzello segre-

tario; Giuseppe Bronzini, Guido

Bustico, Marco Caccia di Romen-

tino, Arturo Costa, Stefano Ferrara,

Giuseppe Lampugnani, Rinaldo

Lampugnani e Antonio Massara

consiglieri. Non è difficile indi-

viduare tra essi le personalità di

maggior spicco nel panorama cul-

turale novarese del primo dopo-

guerra: Antonio Tadini è autore di

uno studio sui moti del 1821,

“Cenni sui moti del 1821 in Pie-

monte con speciale relazione a

Novara e ai Novaresi”, il cui cen-

tenario non fu pubblicamente ri-

cordato a causa delle tensioni so-

ciali postbelliche; Oreste Scarzello,

nel 1931, a seguito della donazione

da parte della Società Storica, dei

reperti, provenienti da Suno, in suo

possesso sarà autore del numero

monografico del Bollettino Storico

dedicato a “Il Museo lapidario della

Canonica e gli antichi monumenti

epigrafici di Novara”. Cassani sarà

instancabile promotore di impor-

tanti iniziative fino ai primi anni

‘60, morendo nel 1963, quali, ad

esempio i lavori per il IV centenario

della nascita di Carlo Bescapè. È

poi sufficiente consultare gli sche-

dari per autore della Biblioteca

Civica “Carlo Negroni” per ve-

rificare con quanta frequenza tali

nomi siano presenti. Spicca, tra

tutte, la figura di Alessandro Viglio.

“Erede” dal 1917 di Giovan Battista

Morandi nella direzione dei Musei

Civici, fu un vero e proprio “di-

rettore generale” della cultura no-

varese, giungendo a riunire gli in-

carichi di direttore dei Musei, del-

l’Archivio storico, delle Biblioteche

Riunite e, per non farsi mancare

nulla, di provveditore agli studi! A

lui si deve il lascito della collezione

Giannoni, per esporre la quale

riesce a ottenere dalla Banca Po-

polare di Novara il contributo es-

senziale per la realizzazione dei

restauri del Broletto, individuato,

dopo l’ipotesi della sua trasfor-

mazione in “Casa del Littorio”, che

peraltro vide Viglio entusiastico so-

stenitore, quale sede deputata per i

Musei, fino ad allora collocati,

come la Biblioteca, in Palazzo Orel-

li. Altra figura di rilievo è quella

dell’ingegner Bronzini, “n ova r e s e

che della città natale conosceva ogni

muro e di ogni muro ogni pietra”

come venne definito nel necrologio

del 1957. Ma alla sua fondamentale

attività per la conservazione e il

restauro dei monumenti novaresi

varrà la pena di dedicare apposito

spazio».

l e.gr.
l continua

UN TUFFO NEL PASSATO Alessandro Viglio, tra i fondatori dell’associ-
azione. Nell’altra immagine il logo originale

l SOCIETÀ STORICA NOVARESE, 100 ANNI DI VITA
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